LASCIA CHE I MORTI SEPPELLISCANO I LORO MORTI (lc. 9, 60)

Ti è passato accanto il tuo Signore e ti ha detto: Seguimi. Hai udito la sua voce. Hai inteso il suo richiamo. Non fingere. Quanti sono i chia​mati? Certamente molti. Quanti sono quelli che rispondono?... Tu farai il sordo? Egli ti ha indicato la sua via, la via degli eroi, la via della gioia, la via del distacco, la via della libertà to​tale. Ti ha acceso in petto una fiamma, ti ha illuminato l'anima col più splendido ideale, ti ha offerto la più alta carriera, la più bella avven​tura: una vita d'amore, per Dio e per l'umanità. Un amore senza confini e senza riserve.

Perché non ti decidi? Perché esiti? Cosa speri lontano da Lui? Che cosa può darti una vita rimediata? Che cosa può darti un programma ridotto? Chi si contenta gode? Non crederci: chi si contenta è un povero rassegnato.

Muoviti dunque! Lascia la tua piccola gabbia, anche se dorata; lascia le tue carte, anche se preziose; lascia gli affari, anche se pingui; lascia gli impegni, anche se urgenti; lascia gli svaghi, anche se dolci; lascia gli amici, anche se cari. Lascia ogni cosa, e vai, e corri. Afferra la feli​cità in tempo, prima che passi oltre. Non riman​dare né di un giorno né di un'ora, il domani non t'appartiene. « Temi il Signore che passa e forse non ritorna ». Forse domani più non potrai. Il Maestro spesso chiama una volta sola; beato chi è pronto a partire. Se perdi questa corsa, tutta la vita la rimpiangerai. Chiedi una proroga? Non te l'assicuro. Fai un ultimo affare? Forse sarà il peggiore. Metti un'ultima firma? Forse è quel​la che ti rovinerà. Sbrighi un ultimo impegno? Forse non ti sgancerai più. Fai un ultimo giro? Forse è quello che ti farà cadere. Vuoi salutare l'ultima amica? Forse è quella che ti giocherà. Vuoi dire addio ai tuoi? Forse l'affetto ti tradirà. Vuoi sognare un'ultima volta? Forse quel sogno non finirà.

Credimi, la miglior cosa è partire, partire su​bito. Il cuore non si divide: o tutto di qua o tutto di là. Non calcolare più: l'amore vero non conosce la matematica, non sa fare i conti. Ascol​tami, non condizionare più, non tormentarti più. Passa il fiume, taglia tutti i ponti dietro di te. Lascia le cure del mondo a chi appartiene al mondo. Il mondo non è più per te: non sono per te i traffici, né la politica, né la carriera... Una volta sfuggito alle maglie di quella rete op​pressiva, una volta fuori di quel groviglio osses​sionante, vivi fedele e libero nell'unico vero paese della libertà. Non voler ritornare in galera. Il mondo non è più la tua patria, per te è un paese straniero.

